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IL PURLftMEIiTOa 
.^^lla Oatxiera. 

Sadata del 4 febbraio — Prea, Biancbarl 
Ntaculini prega il deputato Bossi 

ohe Interroga sulla minacciata soipon-
siane del servizio ferroviario elettrico 
Milano Varese Porto Oorosio, di atten­
dere qualche giorno flnchó sia porve-
nota la relazione dei funzionari espres' 
•ameote mandati sol luogo. 

Bossi intendeva richiamare l'atten-
ilbtie del governo sopra un'agitazione 
ebe gì va artiflclaimonto promovendo 
por strappare al Governo concessioni 
e favori; la Meditorrenea vuol trarne 
profitto da scontri provocati da dell-
eonza del personale e dallo sfruttamento 
ch'essa fa del personale stosso. 

Niocotini assicura che il Ministero 
non subisce pressioni. 

Ptr le oanoallario gluditiarie 
ùoll^ni orade. Indispensabile' dichia­

rare espnesBamento Abrogata la dispo-
gi^ianft.i^e richiede la laurea|pei oan-
oellieri di Cassazione e pel segretari di 
Rroonhi. Tutti che hanno fatto l'alun­
nato possono, debbono, poter aspirare 
a gift. biti'.i-poati.. 
. Cooco ChM non'intende ohe quelU 

oarrWl'&''la"un oorso ohiaso. 
AgUglia-fTOfoae 11 segueate testo : 

Ai'postisttpondiatt nelle oatt'aellerie e 
oegrsterle gindizii^rie s&ranno nominati 
solo gii alunni che hanno compiuto II 
tir««Ì9Ìo in conlormith delle' vigenti 
dUpQli^ipni 

In via di ecoezicnè potranno èssere 
noniÌDati..ai, posti superiori a quello di 
can«slliere di tribunale anche coloro 
che-, ft^ccltaao fnntioai giodiziàrie e' 
ob^.'faqno parte del perso'nale del U i ' 
QÌ9torp''di Qrazla e Giustizia porohè 
qu4stl(. abbiano appartenuto all'ordine 

. dsli.pBrBanale'delie cancellerie. 
-, ÌJPer'Ie promoiionì<a qualunque grado; 
''Ani personale delle cancellerie o s e - ' 

gi;etecie giudiziarie, non è pìù-richiesia 
U ì»ar.es.- . ' . ' • -

.La Camera approva. Domani seduta 

.'• Jsù. Seaaicto. -. 
"lerl'si'.dissiisibro gli assegni «tri^or- ' 

dinarj'per là''iiJ^'édizionè in Cina'appro-
T^ttddsi- Ili 'ì)(i'«sa di lire 800,000' da 
inscriversi -boi bilanci' della Guerra e 
della'Marinii^tier le spéso della'spedi-
(lono'sitìlUai'e. ' 

"iS^ca*"! 

DALLA CAPITALE 
' . ' ! . ' • • - •'. • • - ' " • • ' ' ^ -

Adunanxa del partito sooialista 
•Ronia 4 ' -^'L'adunanze del gruppo 

paHamentgre e dalla direzione del par-
tito'eocialtiita faronD]pr6s!e'dule da Costa. 

L'adunanza di atamaitina Uopo osau-' 
rite' le questioni d'ordine Interno no­
minò il Comitato ji'er riattivare e coor;' 
dinaro i'affitazfboe contro le sjiese cosi 
dette impròd'dtiive,' 

Nelta^ ptfuta ^om'eridl'anà si nominò 
il OoAiit^to' per determinare un lavora 
preciio da svolgorsl' dal gruppo colla 
direzione del piirtito. ' ' -, 

Sr^disónsrieru' infine 'altre questton'i 
relative 'alia condotta del partito nello' 
prossime, discussioni parlamentari ri­
guardante .le riforme dejreso'rolta'ecc. 
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Dalla morìe alla vita 
'Romanzo'originale parigino 

DI 

Dopo tutto se la caverebbe menando 
l'esistenza di molti altri, uniti agli occhi 
del mondo è divisi nel secreto della 
famiglia. 

Era una situazione deplorevole, senza 
dubbio, ma 'della quale avrebbe trovato 
fuori di casa mille compensi e che 
aveva per lo meno il vantaggio di as­
sicurargli una completa libertà. 

Quanto a' suoi debiti, questi non lo 
avevano mai preoccupato molto, ed li 
maggiore avrebbe dovuto, In fin dei 
conti, rassegnarsi alla pazienza. 

Le riflessioni di Campayrol orano 
meno pacifiche. 

Nel Camminai'e sbuffava di collera, 
come un cetaceo fuori d'acqua da due 
oro. 

Órusoamente ai voltò v e r s o l i conte: 
— Sicché — disse — vi è imi 

île<)iii pagatimi Ili mio denaro t 

ni in Romagna 
Roma 4 — Si ha da Sogni che ior-

sera si 6 scatenato un uragano che ha 
durato tutta la notte. 

Il vento furioaissimo ha schiantato 
alberi e scoperchiato molti fabbricati. 

Il personale della stazione, con grande 
difficoltà, ha potuto fare servizio al 
passaggio dei troni. 

Si hanno a deplorare gravi disgrazie. 

iTsrie alla stasloneral̂ iiiraflsa li lotiaHario 
Roma 4 ~ K propòsiVo 'dt"ìirìigani, 

il capo della stazione radiotelègrafìcit 
di Monte Mario ha partocipato al Mi­
nistero della marina ohe lo antonuo da 
cui partono l fili riceventi hanno su­
bito qualche avaria durante la'bufera 
di vento della scorsa notte e ohe com­
piute le necessarie riparazioni, il ser­
vizio radìoteiegrafico sarà ripreso. 

Occorrerà però oltre una settimana. 
— • r̂ !;X̂  

L,a c o r s a alla s c iagura 
Quando si apprese la notizia del mi­

sfatto orribile, su per varii giornali 
apparve l'esclamazione Inorridita : Ab, 
non vi può essere sciagura maggioro 1 

Infatti, ohe cosa si poteva Imaginare 
di più atroce! Escbilo e Sofocle nei 
loro tragici. disegni non avevano tro­
vato un argomento fantastico pib stra­
ziante di questo seoipllce fatto vero : 
il più amoroso dei padri s 'era d'un 
tratta mutato nella più perversa fra le 
uusano creature; quell'istesso che poche 
ore avanti baciava teneramente la 
prole, trafiggeva quindi con innumeri 
stilettate. ll.,aorpicoiuolo ladort^bilo della 
'sua prédiletta'jbambinal 

' Quod Deus vult perdere, dementali 
ammoniva 'Veltejo, In questo caso a--
dunque. Dio voleva perderò lo sciagu­
rato e pertanto lo avrebbe fatto impz-
zlre. 

- Ma lo, leggendo, iche il parricida èra 
stato consegnato alle cure del fredo-
ioghi, pensavo a.un'altra sciagura più 
grande ; quella ehb si- sarébbe><^iAf ibta 
se per tali core qiiel misero aVessé 
.avesse ricuperata' la ragione !' , 

E purtroppo sembra c^e questo tra­
gico prograsso del dolore si stia ora 
compiendo. 

I giornali di Brescia annunciano in­
fatti : 
. < Quel De Màldè, ispettore del tele­
grafi, che poche settimane or sono In 
un accesso' di -pazzi'a''aveva tentato 
Strangolare ia nioglie ed uccise^ poscia 
a coltellat'EJ la propria ' bambina; ò in 
via di guarigione; per coiUpletamento 
delia cura verrà anzi traspoi'tato ' allo 
Stabilimento Dufour di Mllatao. Egli ha 
nn vago ' ricordo ' d'aver trasceso In 
yioluDze coatro la moglie, e domanda 
a tutti cosa sia avvenuto di lei. Scrìve 
ietterò' lunghe ad ' amici pregandoli di 
informarlo -di quanto fece .durante il 
delirio'omicida e di portare i suoi sa­
lanti alla mogl ie 'ed ai bimbi». 
, Ma allora, la sentenza del poeta la­

tino dovrebbe, invertirsi.; dovrebbe dirsi 
Cioà che DIO fa rinsavire quelli che 
vuole colpire- anche più gravemente. 

\ — Impossibile per li momento, caro 
ijmico. 
' -— Nemmeno un.acconto? 

— Gli interessi soltanto, 
— E la durerà cosi per degli anni? 
— Certamente. 
— E quando la duchessa sarà morta 

mi accamperete forse le stesse difficoltà. 
— No. 
•— Davvero? 
— Certamente. La duchessa possiede 

considerevoli oconomio. Le. sue rendita 
sorpassano i quattrocootomìla franchi. 
La signora di Vaunolse ne è l'unica 
erede. Mi' riescirà facile, sotto un pre­
testo qualunque, di prendere la somma 
che vi è .dovuta, tanto di capitale che 
di interessi. 

I — Se ne fossi certo — mormorò il 
maggiore. 

— Che fareste? 
— Nulla — rispose Campayrol vi­

vamente. — Ma niente vane ^promesse ! 
— Parola! 
— Aspetterò a due condizioni. 
— Quali? 
— Prima di tutto mi pagherete ^li< 

interessi ? 
— Ogni trimestre. . 

Polche, li egli possibile imaginaro 
una più tremenda perdizione di quella 
d'un tal padre che riacquistando la ra­
gione viene ad apprendere lo scempio 
da lui commesso a misurarne tutta l'a­
trocità irreparabile? 

Ah! molto meglio se la grama monte 
che nell'improvviso assalto della' follia 
a'vea impresso l'imputo pàrrlcldn a quelle 
mani che sino'allora cooossevauo solo 
l'Integro, lavoro e le oneste carezze, 
molto meglio so la gran)a mente fosse 
rimasta por sempre avv.fìta tra le neli-
bie che le aveano oscurata la luco della 
ragione.' Come lo sciagurato maledirà 
questa luce che lo costringerà a vedere 
e gli figgerà negli occhi l'orribile qua­
dro, come imprecherà a quei frenologhi 
che — nuovi giustizieri in nomo del­
l'umanità — ricomponendogli i l ^ e r -
vello lo condannarono kd espiare per 
tutta la vita la più orVend'a di, tutto 
le pene! , 

' Come potrà egli sopportarla.? .E se. 
non la sopporterà dovri dirsi : GII han 
tornata la ragióne pet^hè' l'adopraase 
ad uccidersi! 

PBDALTO. 
'— -^sai.»-" 

LA PRUDENZA ÙtlN M/(fT01 
Berlino 4 — Vèrso' Il mezi;ogiornp' 

il deputato socialista del Eiélohstag 
Agster PfurzUeim, ' in .'seguito ad un 
accesso di improvlsa p,BZzia, tentò di 
suicidarsi nel palazzo di flelchstag coq 
un colpo di rivoltèlla, ' 

Agster non rimase, ferito perchè 
prima di sparare aveva tolto 11 pro­
iettile. 

Agster' fu trasportato ' provvisoria­
mente alla Carità. , . ĵ 

'• : • - e j M < - - r — - ; 

Cilie olili sECUsìloDQ nei .ìisìl'ltalii repo 
Padova 4 — E' Viliafranca un pae­

sello che dista dalla oii)tà pochi km.' 
Quel Consigliò'icomtttiale, in^Chlan-

dosi dei disposti '4olla l|)ggé,' con atto 
ili. sfacoiatar'paptigftsfl^fìà'tstis^e 'il -'I* 
aprile u. s. a medico condotto il do.tt, 
Leonida. liertolazzi. 

Il Prefetto annullava l'illegale no­
mina; ma il Comune, riaperto il con­
corso, rinominava il successivo 6 agosto 
lo stesso Bertolazzi. 

Il Prefetto riaonullava la nomina noìi 
avendo il Bertolaizi i titoli d'obbligo 
nel concorso. 

Il Bertolazzi, amico di una creatura 
dell'on. DI Broglio, è ricorso al Con­
siglio di Stato ohe ~ cosa incredibile — 
diede di frego al saggio decreta pre­
fettizio. 

1 commenti sarebbero di troppo. 

UN EMOZ'ONAfrfTsALVATAGl&IO 
Napoli 4 — lersera, 'verso le !9 , 

un'ondata formidabile sorpassando la 
banchina del molo Caracciolo ha tra­
scinati) in mare il quindicenne Pietro 
De Bernardo, che insieufe ad altri com­
pagni dilettavasi a vedei<e'la fùria déilé 
onde. Tentando di saival-lo, furono mi­
seramente travolto due' guardie di fi­
nanza e due borghesi, finché alcuni po­
polani accorsi con funi e scale riusci­
rono a trarre tutti a riva quantunque 
malconci. 

W>i|IHIIMM|»IIHf|ll|fl|lll 'Mmtmm 
Oa gramo ai! IM a a Mani 

La radiotelegrafia sulla tavola 
Parigi 4 — Telegrafano da Novr 

•Vork al Pelli Journal ohe un grande 
pranzo fu dato al Metropolitan-olub In 
onore di Marconi. 

I due lati della tavola orano occu­
pati da una parte, da una piccola sta­
ziono di trasmissione di dispacci e dal­
l'altra da una piccola stazione di rioo-
vimento. 

Alla stazione di partenza sedeva Mar­
coni mentre Edison era dall'altro lato 
della tavola presso la stazione di ar­
rivi!. E siccome gii apparecchi lo mi­
niatura non erano che una semplice 
rldusione de i , vari.apparecchi per la 
telegrafia seiì'^a Sil.'òdst i'dua ingegneri 
cominciarono.fra la meraviglia e l 'en­
tusiasmo dei'prosanti a telogràtarsi : 
« A v e t e bon pranzato?» diceva Mar­
coni. « Benissimo » rispose Edison. 

WWWPB 

giorno a leggere ora l'uno, ora l'altro 
libro, che gli fornisóe la biblioteca del 
carcere. 

Delle due detenute, Rosa Bonetti è 
quella ohe trovasi più deperita aCil fi-' 
sico e avvilita nel morale: continua a' 
ricevere due volte la settimana il cibo' 
dal di fuori, a passa la giorpata chiac­
chierando con la suora ohe le è indi­
visibile compagna e chiusa in gè stessa 

-sospirando, quando non è nel cortile al 
passeggio, naturalmente segregata dalle 
altre compagne di prigione.' 

Linda Murrl non manca di eerti r é " 
lativi comodi che i regolamenti ,per-' 

imettooo e la famiglia.le procura, anche 
essa continua ad essere-segreta ed ha 

{.jigrno.re notte la , (jotn^iKsai» di una 
suòra' Essa è' affatto depressa e rido 
spasso. • . , . 

MARCONI RENITENTE'ALLA LEVA 
Gorre questa curiosa notizia; 
Guglielmo, Marconi era renitente filla 

leva. Cioè, assorta hei suoi studi, lon­
tanò dHiritalla, non aveva adempito 
l'obbligo militare. i , 

Quando il He, ammirato degli studi 
e della scoperte i% lui. volle chiamarla 
in patria, presso di, sa, trovò di fronte 
al suo de;,idarlo qn^ll'ostacolo, per cui 
al Marconi le porte della .patria erano 
interdette. ,. 

Il Re espresse allora 11 proposito di 
'Intervenire colla grazi», .Ma gli fu f^tto, 
osservare' che la grafia retile^ pure an-

'nullando la pena, non avrebbe annul­
lato l'obbligo, e bbe.il ìlarcorii avrebbe 
dovuto interrompere i suoi studi per 
fat-H quello che finora npn aveva avuto 
il tempo, di fare. 

Il Re non si' dotto per vinto, E al­
lora fu che al Marconi si diede una 
naye della regia marina,., ove: egli .In 
realtà compisse i suoi studi, ottempe­
rando in finzione all|'obblìga della leva 
italiana'di terra o di, mare. 

Milite in.signe, ^pnza fregi ^ senza 
afmi, ma' utile più di un'armata.. 
j —1,^—. I • • «igs:aifrf'."i . ' I , 

La tragedia di Sologna 
> La vita del oaroere 

Bologna, 4 — Si era sparsa la voce 
che l'avv. Tullio Murri fosso soprafatto 
da una nevrastenia cosl'aauta da av^re 
bisogno di cure radicali, e che il doti. 
Pio Naidi si trovasse in tale - prostra­
zione nervosa da far temerà seriamente 
della sua cagionevole salute. 

Tali' voci 'iion hanno fondamento: 
l'avv. Tullio continua ad avere buona 
saluta. SI alza presto al mattino,' all'ora 
dogli -altri coodetéonti, mangia regolar-
m e n t e c o n appetito 11 vitto che . ogni 
giorno gii manda la famiglia, fuma e 
legge come nel'(lassato, e qualche volta 
si reca a prender aria nello o r e c b o il 
regolamento gli accorda, senza berretto, 
in testa. 

Il dott. Nàldl è in condizioni Ssiche 
e morali alquanto depresso, ma, non ai,, 
può dire ch'egli sia accasciato. Riavu­
tosi dall'influenza che'ultimamente sof­
ferse, è ancora piuttosto debole e goda 
del beneficio dei cibi di infermeria oltre 
a! vitto che regolarmente ricere dalla 
zia il-giovedì e la domenica. 

Egli puro passa buona parto del 

— Quindi mi giurate di sborsarmi 
il capitalo appena la potrete... 

— Senza dubbio. 
— Ma al più tardi negli otto giorni 

ohe seguiranno la morto della duchessa. 
— Perfettamente. 
— Allora siamo d'accordo. 
— Lo sapevo bone che sareste di­

ventato ragionevole, dottore. 
— Per forza! Ma so sarò burlato 

una seconda volta, farò un baccano dei 
diavolo, sacradio! Non vi fidate, carino 
mio! 

Vaunolse si rimetteva poco a poco 
dalle preoccupazioni notturne. 

L'aria aporta, gli ampli erbai, l'a 
spetto sontuoso di quel castello prin­
cipesco, di cui dopo tutto era il signore 
incontestabile, gli infondevano balsamo 
nello vene. 

Certamente, la situazione lasciava a 
desiderare. 

Ma quale differenza . coi pericoli ' a 
cui era esposto pochi mesi prima, U li 
per affogare e chiedendo ogni mattina 
a sé stesso se i creditori, stanchi non 

igll.avrebbero mandatoquei fogli di cai'ta 
bpllata'Ohe signifioanoi'uàcieri'ed aste. 

Si scosse!'pep'i'bandire"'queste idee 
D6i!e<.'.o,ai'avvid>i ali-castello.')'- ' 

———.ft't,'jt. i - ' ^ t s g ^ i ! ' ' i ' ' '.'j • 
LA CREMAZIONE NEL CANTON TICINO 

ISóI Canton Ticino ^ stata respinta 
mediante 11 refirev/dtitti' la proposta 
della cremazione facoltativa. 

Il risultato dell»' pbpoisfe Yotazione' 
è dovuta- airopposlziotté ' sollevata dai, 
conservatori e dai oierioall: e segna-' 
tament» all'avversa aiEÌoné'-4eiràì)ìltttDÌ-
stratore apostolico monsignor .vesco.Vò 
Molo, Il quale insorse' contro la legj^e, 
e scatenò con lettere'"e' pastorali 'ra­
zione dei preti, segnando ima vera-
coercizione della cosdienb delcrédantl. 

L'umanitària e civile IstUdèianEi, pro­
posta dal governo e votata ' a grande 
maggioranza dal potere legislativo sotto 
l'aspetto' facoltativo, ed a' cara e a 

.apose dei fautOfl, avi'à Io stesao là sua 
prossima applicazione, ' in omaggio alla 
libertà di' cosèienzaé sotto l'eglda'detle' 
leggi federali. . i f -

Le imposta erano state aperte; la 
vita ritornava in quel gran corpo ri­
destatosi; I giardinieri passavano con 
i loro arnesi sulle spalle; dello guardie 
in uniforme, col berretta gallonato in 
capo, andavano a far la ronda nei boschi. 

— Se tirassimo a un coniglio? — 
chiese il conte. 

— NoQ sono cacciatore — rispose 
Campayrol — ed ho altro idee per il 
capo. 
' — Allora a colazione, maggiore, e 

senza rancore. 
— Senza 'rancore, perbacco: entrii 

là settimana che seguirà la morte della 
duch-esaa ! 
• — E' convenuto.' 

— Non ve ne dimenticherete? 
— Non abbiate timore. 
.— Arrivederci. 
I due complici si separarono. 
II conte risali verso il castel lo; Cam­

payrol si perdette nei tortuosi viali 
riflettendo. 

Egli'pensava; 
— Mezzo milione otto giorni dopò 

'1$ morte dell:^ vocchià' dama e' i due-
'ceiitomlla franchi dello piccine; valgono 
Ma pena di -tentargli'cblpo"'Ci'))^nse'rò.' 
; Vaunolse dideva''^ sè'étes'so:'' '' '•' 

. LO SUSO&LO 
Berna, 4 — Si ha dà- Ginevra : La 

principessa con SiroD' furono ricévuti 
alla stazione ali; ore 18,15 da suo fra-
tallo •'j;è,fl'̂ ji,\dó .iW.opfing, ...ax-aroldnca. 
' Questi abbracolòiteneramesLté'ia'prln-
icipessu; sua sorella; 'é 'Strinse % tàit^o 
a Giron 
' ppi tatti.» tire »i rebaroao--q piedi 
all'Hotel ove-la cameriera llraggiuDle 
'poco dopo col bagagli. 

.Il saggiorno della'principessa'a GI--
;nevra sarà probabilmente di; breve du­
rata e si sa che partirà prassimamento'-
per Salisburgo oa.usa della malattia dèi 
figliò aggravato, pel tifo. -

ì—-lasf - . -^—. ' 

La.prolAe9^.i'aiiiillq&i||iria. 
La nuova tariffa doganale austriaca, 

proposta per l'apprpvazione a l , Parla* 
mento, contiene vane modificazioni, a 
fra queste una, che, sa non erro, .è 
particolarmente dego^ di nota. In&tti 
l'asino, l'antico paziente c h e . f i n o ad­
ora non pagava dazlq di importazione, 
Verrà ora daziato dalle dogana au­
striache. 
. 'Gli 

àsini della monarchia possono 
essere soddisfatti. Si capisce infatti, cb'o 
|1 Goyernói studiata, la ^oituazione,. è 
venutci alla conclusione che di asini 
l'interno ne ha tanti, che non ò punto 
necessario ricorrere all' importazione 
dall'eatero. 

Il dazio che garantisce ia prodùsione . 
nazionale è olti^emado, giusto. Infatti, 
quale garanzia esisteva finora per.tatti 
quegli asifli cho in un modo o nell'al-i 

— Finché viva la . duqbassa non c'è 
nulla di fatto. Non è più la miseria, 
ma è ancora il bisogno. Il notaio YO- , 
iendo nuocermi mi ha reso un servizio. 
Per prèndere il suo denaro ' quei dia­
volo di Campayrol é capace di mandare 
la vecchia all'altro mondo. 

Egli non sapeva se diceva 11 vero, 

CAPITOLO XXVIII. 

! Erano passati due mesi a mezzo. 
Si arrivava alla fine di gennaio. 
Il castello di Boisay era sempre abi­

tato, ma non vi restavano che due donne, 
la signora della Roche-Villars e la sua 
fedele Maddalena. '' ' 

Il conto di Vaunolse e la contessa 
erano partiti da alcuni giorni per Nizza 
con i lóro famigli . 

Nell'immensa casa regnava'In solitu­
dine ohe conveniva ai ' carattere della 
duchessa. ' ' '• '•'• 
, I pochi servi di cui aveva bisogno' 

stavano nel la , fattoria. • • . ' • -
Eilaivolava cost;-'^ 

' Dopo la notta dot matrimonio di sua 
nipote si era fatta.taciturna, cupa:-par-

' vaFer ricevere alcuno. .t i , 
(Continua/. 



tro eABOirlaMitl-a ooaiittistarsi Una 
posiz^ne,|'Màiifubi., 

Ad-togod momento; un asino esiero 
pote 'à oapltars a fare nn' illéoita ooa-
oorreoia, a soppiautare il rivale. Ora 
non ptii:,'ig'dl hsiao resta al suo posto 

E' cerio che da quest'innovazioni), e 
all'ombra di questo daiio protezionista, 
si può sperare in un libero a felice 
syiloppo deirasioo. t a nuova iugge non 
opntem{>la che tso caso, aol quale og­
getti sottoposti a dazio d'entrata, ne 
rengonq esentati, e cioè quando essi 
< appartengoao a un corredo nuziale, 
0 facciano parte dei doni appartenenti 
alia sposa». 

Ghlssti' quali piacevoli scenette si 
TOlgeraono alle Crontlers. Il dagaoiere 
di servizio, per esempio, arrssterii nn,,. 
Miao di passaggio, por oltietìere il pa-
saiuenlo del dazio, E una giovane sposa 
arrossendo) : Signore quest'asino è mio. 
E' mio dal giorno- delle mie nozze, e 
mi appartlenu..'. 

Sarà necessaria, evident«mento, una 

^m 
IL FRIULI 
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speciale ordinanza per rendere attenti 
i pullblioi funzionari sulla possibilità di 
simili oa4i,-e sul modo dt comportarsi. 

Ad ogni itinda certo è che per tutti 
quegli asini dèi pa«sl airconvioliil obe 
arassero nutrito (o proto, attento I) spe­
ranza di far Carriera in Austria, lusin­
gati dal successo di qualohu loro fra­
tello dell'interno, cooiinala un'era fa­
talo, e una'dolorosa disillusione. 

• « = ? » 

;Dair Italia irredenta. 
Un oBiidannato a morte suicida 

'fruste, 4. — Si ha a Gorizia : 
iGiovanni Stesk condannato a morte 
dalle Assise di Trieste poli'uccisione 

Molla nuora, si trovava in una cella di 
quatte carceri riguraramonte sorvegliato 

'avendo asoennato all'iilaa del suioulio. 
^ Mt atamano il seoondino lo trovò 
appiccato con ud fazzalettn ad una 
spranga di ferro. 

Tolto di il respirava ancora, ma in 
.uppresso mori 

l8iter>»ssl 0 ovonàohe ppovinoiali. 
Per Antonio A ndreifzzi, 
" ' ' •' ' " ' 'S."D»nl«le, 4 febbraio. 
Mentre a S. Damele si csimbaitera 

una lotta di principii per nogiovaoire 
una vecchia istitu^jiono, a Tramonti di 
Sopra s'inaugurava la bandiera d'una 
SocietVoperaia, che asBUnso iL.pum» di 
i^(iit»iatat glorioso oall«, stona' fritt», 
lana,, ' , , . : , ,, ., 
"Nella Ti|lle tramootiua il.culto della-

libertà è ,4i v.ecqhia.data. Il veneraodo 
patriota',,.Antonio Àodrouzzi, affigliato 
Mi. OÌQvirie lùUa, diC[use flno.d«l 
1831 fra quei, monlanart gli scritti, di 
Giuseppe Mazzini. 

Quando si. trattava d'impugnare le 
armi, il manipolo di prodi capitanato 
da A'ntqi)io,Andreoz';i, non fu mai sordo 
al. gridò d'angoscia delia nostra Patria, 
oppr^ssif da' uo' inìquo servaggio. -

Nel '1864, Antonio Andreuzzt omuld 
nelle Alpi oarniche le gloriose gesta 
dei fratelli Bandiera . e .dt .Carlp Pisa-
cane. Nis^aEàDS >fìl lil'-qiJaftier' generale 
degli-.i.asoi;tii>34n'S ragione )1 poeta 
MercaótiDi .nel 1886 esclamava : 

' ' ' ' ' " ' ,' alni t ir» 
Noa ' b tUi' M>Mi«iii t i * ' KTMasr itilti 
D*iriVat«li'i*.Mn In-UoAia a' Uiaclo 

ifi^p nii isn»,, ft i» 9t»i pus!* aa biua ; 
nndttia dilla iofiuas sfuila,. ,, - , < 

ilicD. pen'tilttà''0 pSr ignavia'il 'Vè­
neto, r i luse- inerte nel 1864, ma' per 
la malvagità dei laforiniani, che tr^-
dirbno' E^^iato Bezzi nei Tirolo, il Fer-
rncia nel Cadol-e, Antonio Aodrenzzi, 
Tolaizi e Cella' nei Friuli, 

< II' patriota,' Audi-euzzi sferzò a sangue 
quei Qiuda, che a' insinuavano' nei oo 
mitati rivoluzionari solo per portarvi 
lo sopmpigiip, .1' is(l,ecl;ìonp e .la di­
scordila;.'Ar ii'ìstr ah'e''bslaÌ!blaVano il 
SUD' moTimeato inaurrezlnnale, TAn-
dreiiz^i: gettava - in - faccia quéste san­
guinose favole: Di «ot si dirà ohe' 
siete. iiut% vili. 

L'apostolato di ^intoóio Andi;euzzi fu 
una continua protesta contro quegli 
individui senza carattere' 'che as^ietta-
vaco dall'alto la provvidenza, dimenti­
cando persino il proverbio «Aiutati 
che Dio;t'aiuta >, ' < 

La Sooietit operaia' di Tramonti di 
sopra ebbe- quindi un'idea felitso preri-
deudo i l nomo di Dodismala. 

La< terza immortalata dalle gesta di 
Antonio Andrsùziii ha nobilitato il la­
voro, sposandolo alle idee sublìtni di 
liibertà e di patria,' Anche ì tramon-
tini videro minacciata'la "loro casetta 
ed it'loro.oampidello dal solito/)art><$»ii 
che si fa bollo- delie altrui sventure 
Quegli.nindustrìosì. montanari non- si 
sono stupidamente acconciati al destino, 
ma lottarono'contro i'av'versa sòrte, 
finché rrasoirono a scuotere il giogo 
degli affaristi. 

La Dbdiemaia lievosa' non è. più cal­
cata dai piedi deli' Eroe di Navarons ; 
ma da essa sceso il Genio delia mon­
tagna ad illuminare le monti di quegli 
alpigiani che diedero alla bandiera dèi 
loro sodalizio la. benedizione deila Li­
bertà e rifiutarono quella del misti­
cismo, allealo degli sfruttatori. 

*-
Credo fermi interpreti dei sentimenti 

di tutta la patriottica . popolazione di 
San Daniele, inviando un saluta alla 
8ig. Paolina Andreuzzi, che fu madrina 
delia bandiera. delia Società operaia 
« Dodismai» », ed si sig. MattiaD'An-
droa ?hok,, narrò ai .«noi alpigiani ie 
gestft (li Aotopio Andrea^zi, rispettando 
la verità storica, calpestata oontinua-
Uijnte dagli ammiratori di .qunila setta 
infigarda che av«va .nel ' Ì86 ' i ' ed ha 
tuttora la dieisK : Lasciar fare a chi 
loccq.. , , ' X. 

V«B8*«i in q«as*t« paainsi ( 
Teodoro De Luca. 

S a a i l « i 4 febbr. - - Cotonificio — 
(A pruiios'tu dfjjla polemica fr» il Giùr-

.naie di Udine e la Patria del,Prwli). 
Sul costruendo coto nHoio Sacilese 

> si appuntano già gli strali degli iuvitiìusi 
e dei paurosi'. 

In una corrispondonza sul Giornale 
di Udine di pochi giorni or sonò un 

'sedicente sacìlese ha vuotato un sacco 
':di inesattezze e di cattiverie eoo l'a-
^nimo veienono di ohi vede compirsi 
iUiiii cosa utile al paese e cara a'tutti, 
' Questo saciles»,,, di chissà qnal paese 
(anche la rima!) dove essere certamente 
0 un 'fbrte proprleiài'ib di Cainpiigua 

'che tome l'esodo de* suoi cQii ladini 
.verso i centri ' ittdiiatriali e quindi il 
• dannò della saccoccia propria (e' non 
-quelli dei lavoranti cèrto..,.!} o uno di' 
'quei misoneisti che vedono' tutto n'ero 
;e rosso nel pi'ogresSo : di guei furbi 
che proclamano' la r'ovina del paesi 

iqoabdo niiove (nddstrio portano miiiii'di 
'e milioni dì 'lirette sòl posto in' eoi 
.sorgono e danno uno sviluppo grandioso 
al trà-tran sonnolento della nostra' fiso-
.con» veneta 

Quell'anonimo scrittore è degno di 
fare il 'paio non quei buoni evuccbi 
.cii|adì»i,<in j(arlé'Vivi spentiti dei fa}lo„ 
:ohe circa vent'alini'or sono ceroarooo 
.in ogUi modo di evitare l ' impianto'a 
Saciio d'industrie', orit esistenti a Por-
'denone cotta "scn^a machiavellica che 
!gli. s.tabilimtinti' poi:taoa miseria ! .. 
> .EU'ìli'fi>ttl Pjirdenone àbe i ndné de 
cine d'anni è. diventato, un dentro.di 
commercio poderoso, tanto da assur­
gere a' seconda città della provincia e 
da''meritarsi il iiome di Manchester del 
Friuli, sta a dimostrare l'acume di quei 
buòni vecchi,, e' dall'abonimó serjttoro' 
del Oiornale dì Udine.' 
': Il quale scrittore agita come spau­
racchio agir azionisti le seguenti osser­
vazioni : 

1. le magre del Liveiiza; 
2 l'opposizione dèi comutio di Pol-

cenigo per il ' temuto' ioghìalamoatq 
del Oorgazzo; . , 

3, 1' acquedotto Caneva-Conegliauo ; 
. 4. là difficoltà della inano d'opei'a, 
• Già l'egregio e benemerito concitta­
dino cav. Lacchin, in un suo articolo 
fulla Patria del Fritta del 2 oorr,, 
ribsittev'a con argomenti,positivi queste 
paure dell't^nonimo corrispondente sa,-
ollé'se... di chissà qua'l paese: gioverà 
001*0 ripetere ora contro le grida di 
tale oca capitolina, queste brevi cootro-
ossèrvazionì : 

1. il progetto del futuro cotonificio 
fu fatto sulla base.delle magra del Li­
veiiza, quindi non'temo diminuzione di 
acqua'; •• - • - -" 

é. L'inconveniente del Gorgaz^o é ri 
mediabilissimo, dato il caso ohe esiota 
davierci l'incoaveniente ; 

3. L'acquedotto Caneva-Conegliano 
è ancora nel mondo dei sogni, cioè fra 
i progetti in aria e, dato il caso della 
esecuzione sua, pochi litri di acqua al 
minuto non inilniranoo menomamento 
sulla grf^nde massa d'acqua che «rat. 
tano le.sorgenti del fiume; 

4. La mano d'opera esisto e abbonda 
nel luogo poiché molte donne del comune 
diSacil» lavorano giàueglì.stabilimenti 
cji Pordenone e altre so no' trovano 
(sia nel Comune, che nni distretto e 
liei limitrofi paesi di Franccnigo e Ga-. 
làmie) desiderose solo di lavorare e di 
guadagnare qualche cusa di pìii dei !?0 
0 6U 0 50 centesimi al giorno ohe ura 
dopo 18 ore di lavoro ricavano nelle 
filande ! 
' Nqn.parliamone noi di uomini: qui'l 

corrispondènte ignora oarto ohe v 'è 
ancKe fra noi l'emigrazione e ohe molti 
preferiraniiO lavorare a casa loro, piut­
tosto di andar all'estero, o.yu la vita 
di operaio si fa sempre più difficile, 
, SI consoli, signor anonimo, la terra 

per 0 ò non ne. perderà niella, anzi ne 
acquisterà: i suoi prodotti verraijnQ' 

venduti ani luogo e a maggior prezlta. 
Dai centri industriali essa terra non 
avrà ohe la spinta fior intonsifisare 
sempre più la cultura e dare maggiori 
risultali. 

Indùstria e agricoltura :'eooo i eoe/-
fidenti rfi progresso e di grandezza 
per l'Italia, e la Lombardia che li pos­
siedo amhedup, ci olTre l'asompio pai 
pabile di quello ohe possono dare 
quando sono appaiati. 

B.<n venga dunque anche fra noi il 
Cotonificio e sia tutto foriero di alte 
industrie a di.ipetto di questi piagnoni 
ohi! vorrebbero formare il mondo con 
i ma ed i se.' 

Snello tutto l'attende con ansia o farà 
del suo mogli» per mostrarsi degno di 
migliori destini: quel Sanila nha non 
conta fra i suoi figli lo sorithire del 
lOwrnale ai Udineh 

M." ENRICO FOUNASOTTO 

S p i l i m b a r g o , d — Per la oo 
«truenda Casa ili flioavero, —• U i luc-
t'ucchio la delibera 30 ,<pnle 1879 del-
l'Amministrazione di questo Oipitale, 
CUI pi'esiedavu in quel tompo il valente 
dott. Samaritani, delibera eoo sui li 
PIO Istituto por cincorrero a favorire 
la carila pubblica accurdù gratuita-
meiittt ru,ia al Municipio di Spilimborgo 
delle due camere posto a levante dallo 
stabilimento uspitaliero allo scupa di 
noove aro in esse a speso del Comune 
(eccettuata'la lavatura dollu biancheria 
e illuminazione) sei uomini a sei donne, 
vecchi, [hisurabtli ed impotenti al lavoHo, 

Ora, rilevato l'atto nobilissimo del-
l'Amministrazione. dell'Ospitale à ben 
tempo di riconoscere che i locali sud­
detti non maritano aiTatto il nome di 

iCasà di Ricovero. Son anni e anni che 
•tanto ^l'Amminiatrazione dall'Ospitale, 
quanto'fa'Cii'ng'regazione di carità, da 
CUI ora dipende la Casa dì' Ricovero, 
;riaonabbero e misero in rilievo la ne­
cessiti; di'serie riforme eradicali. Chi 
lenirà in detta t^asa può subito farsi 
uh concètto dèlie condizioni impossibili 
del fabbricato, 

'SeoiSa scendere in particolari popò 
edificanti, basti dira che la Casa ài 
Ricovero, cosi com'è oggi ngn risponde 
nemmeno lontanaihunte .allo esigenze 
moderne specialmente'dal iato' dell'i­
giene e della moralità Compresi di ciò, 
le rispettive Aintni^istraziunidella Con­
gregazione di carità e dell'0.4pitale, in 
unione, a un rappresentante del Comune 
si sono giorni fa riunite onde discutere 
sui. mezzi pijii .opportuni perprovredere 
aache Spiliqib|9"g(^, jdi ^na Casa di Ri­
covero che sia degna di tal noma. 

Venne ad unanimità votata la mas 
sima della eosiruziooe .esu novo e ai 
tmis fundamentis, nell'area dell'attuale 
fabbricato a levante dell'Capitale, di 
una Casa di Ricovero ohe basti per 
una ventina di ricoverati; intervenne 
all'adunanza anche l'ing.'Giulio Dn Rosa 
che gentilmente si interessa e presta 
per redigerà il prògottu per la co-
struenda casa ; va ricqrdato inoltre ohe,-
se mai .occorrova una ragiono a 8pin> 
gere le persone di cuore a favorire la 
costruzione in parola, vi ò quella pure 
della possibilità e osrtezza anzi di isti­
tuire nella Gasa stessa la Locanda Sa 
nitarià o Gjicma; Eoonoìnioa dsu'iiip si 
vaglia, con relativo refettorio, onde 
provvedere una buona volta un centro 
tanto importante come il nostro capo 
luogo di CIÒ che da tempo fu istituito 
in centri minori. 

Cosi SI potrà finalmente provvedere 
alla cura primaverile e autunnale dei 
pellagrosi al disotto dei cinquant'anni 
per la quale cura la Commissione prò 
vinciale di Udine concurro con tre 
quinti della spesa. 

Quando l'iug"gnore avrà presentata 
il progotto e il t'abbisogno a|lpra le 
Amministrazioni dei dua'Is'titatiF'ii', se­
condo le proprie foize, stabiliianno !a 
quot.t di partecipaziono alla spMSn, 
chiedendo anche l'aiuto del Comune-. 
Cer,o à necessario far» affilamento an 
sulla carità dei cittadini; è qunstione 
di cuora o di amor proprio: di cuora 
onde SI ponga termine a uno sconcio; 
di amor proprio per tutti onde non si 
dica che a Spilimbargo non si è capaci 
di riuscire a dar vita a istituzioni, 
coma la Locanda Sanitaria, eh,? tanti 
vaiituggi possono apportare alio classi 
meno abbie ti e distiredata, L'imprèsa 
non- è facile, ma a furia di costanza e 
di buon volere qu»ndo alla carità pub-
biic» »i unisca la carità privata, bisogna 
e si deve riuscii e 

B prima di chiudtira .per oggi questi, 
poche parola su cosi importante argo 
manto mi è sommamento caro segna-
lai'.§ subito un atto di squisita delica­
tezza che è partito da questa seziona 
dal, Touriiig Club, cui prusiuda l'amico 
Vincenzo Lanfrit, e eh» tonde appunto 
ad iniziare subito la costituzione di nn 
fondo « Pro cosM'Ui'nda Casa di Rico­
vero» col ricavato di una festa da 
ballo da. darsi duiuemoa 15 febbraio. 
Dunque i banomuriti suoi dui Touring 
vogliono esser»: i primi à-concorrere 

«MI 
alla costltuzloae di un foado per ano 
scopo oobili.isima: a noi «tradiamo «he 
«otto i l lieti auspici l'idea non tarderà 
a tramutarsi.m .[atto compiuto; le per-
sooe ohe si soo' m'essa a capo -per far 
riuscire la festa, danno sicuro affida­
mento che la festa riuscirà e riuscirà 
degnamonte. 

a già SI parla di regali cospicui, di 
sorprese sbalorditiva; ho Interrogato 
anzi il Console Lanfrit, ma ogii para 
chiuso in nn mutismo assoluto, doiibti 
rato a nulla svolaro delle sagrate cns'n 

,,, Vedetti dunque Jae dova truttai'.si 
di qualche cosa rli strabiliante, 

'Basta »duoqu» par ora, il mio :uu-
destn plauso a quanti eoncopirono la 
filantropica idea, a quanti non vogliono 
scampagnato il divertimento dalla ba-
ni'fiB«nisi 

P a l m a n o w a i 4 — Fiori d'aran­
cio — Oggi SI univnnu in matriiuunio 
la signuriiia Graniz' Rosa, con il lo-, 
nenia couiabiUi Fi'roletlo Carlo Au­
guri a felicitazioni alla coppia, 

Bicioletla ohe se no va -— Il signar 
Vaizugnassi Luigi di Pulmauovu, la-

.sciava la sua macchina fuori dal caifa 
Pandin verso lo 5 di stamane, ma al 
suo ritorno trovò che se n' era andata 
per Ignota destinazione. Speriamo ohe 
si ti-jitti d'un puro.adberzo, ODu.ssaeqdo 
in qneStÌL"~tràttquilla'^popOlazìona''usati 
sentire di simili sorprese. 

Veglia — 11 giorno di sabato 21 del 
corr, mese avrà luogo un grandioso 

.veglione maschorato al teatro .sociale 
Gustavo Modena. Siranno, dicasi, ma-

'schorate di nuovo genera per Parma-
nova, sorpreso, pesca ecc. 

Tutto fa sperare d'un esito soddt'-
sfacente. 
! In Pretura — O^gi 5 febbraio avrà ' 
principio il prooasso intentato .dal signor 
'Nardo Lepido óoritro il signor Desio 
Antonio ed altri,' Il primo avrà par la 
difesa Uartaoioli e Loreozettì; I seddndl 
Girardini, Driusai e Drosàdola, 

Trimus. • 

• Clsidaltti 4. — Peroos't'e'gravi — 
CI riferirono ohe iori-'a Torraauo'due 
';doa;io fra di lo.'-o inferocite par rùg­
gine vecchia, si percossero cosi gra.ve-
meote, che una' di. quéste .sembra, in, 
pericolo di non guarire. 

Carnovale. -~ II' festino ohe doveva 
aver luogo sabato venturo nella saia 
jdell'<-Abbondanisa>'sfuma. -' - ' 
\ Pai vagiiooa dal-14 oorr,, si-stanno 
preparando grandi.novità. 

' L iasaa , 4 — Prooipitato in un 
burrone..— Oumunioa sera .Bernach 
Stefano'diTupaiu(Gi'imacco.),, rincasando, 
presso la burgnta di Senza, cadde .io 
un burrone, donde Cu'ieri estratto ca­
davere. La morte avvenne per frattura 
della nuca. 

Il triste qaso produsse dolorosa im­
pressione, esseado il defunta persona 
pnestissima e ben voluta. 
'. --.i^b^A '—^ 

Npterelle agricole, 
(DAI ta^niao di nu Soiitario,) 

Leggo Sempra quanto si dice sulitt 
queitiona maridionalo; vale à .dire sul 
modo di rimediare ai ma|i ,;i) evti ;i 
trova oppressa codesta vasta parte d'Itelia-

&Ia di tutto, quanto si projioua ip 
credo, se anche venisse attualo, non s.i 
nusaira|>be a nulla,od a.buif duco, 
' La proposta sonniniaiia ,di,,pc|rtare 
alla metà l'imposta fóndi^f?!^,, p|ò, òhe 
sarebbe un grande saorifloto per l'ajtra 
parto della Nazione, non costi^U|r.ebba 
ttp compenso all'ozio, airi'gòo,rànza ed 
vnfiiigardaggma dai grandi'' '^ ' picco'lt 
possidenti di colaggiìi. Come'i l dazio 
prcitattore del grano, non ha ne punto 
no poco sviluppalo .1?. c,erea!'i ,qolti),r,* 
nel màzzodli- dove anzi' trovasi sèmpre 
più trascurata, cosi un sollievo sulla 
imposta iondiai'ia non farebbe progre­
dire d'un passo l'agriooltura meridio­
nale, • ' , • ' 

A proposito d'agricoltura vieiie da 
ridare quando quei capi ameni dal maz 
zogiorno d'Italia dicono colla loro na­
turala onl'asi : Il Nord è industriale e 
81 è arrichito colie indostno, mantre 
noi meridionali non abbiatno per unica 
nostra riiiorsa che l'agi'icoltura!.. 

Burloni!.,. Kgli è forse che nnll'Alta 
Italia SI tra.soui'a l'agricoltura ?, Quostn, 
non ha in nn trentennio fatto pro­
gressi grandi'appunta nel NuriJ?,, Dova 
mai SI pone più studio ed attività DL-I a 
coltura del campi, al Sud o al Niird ì. . 

Dove' s'è triplicata la ricchezza del 
bestiame?,, Dave si produoona i mi­
gliori latticini?,.. Dova si è spinta la 
sericultura da figurare l'Italia la prima 
produtinica di seta in Europa lasciando 
molto, ma molto add-eti-b la Francia, 
l'Austria, la Spagna, la Oi'eca, Turchia 
acc?... Dava-SI sono compiute otiera 
meravigliosa d'irrigazione a di boni­
fiche?.,, Duve coll'aumeuto continuo di 
prodotti cammina di pan passo la loro 
raffinatezza?,,. Dove, con slancio-mira­
bile si è pensato alia coltura della bie­

tola da zucchero ed alla fabbrioailoBa 
di questo, malgrado li guerra .della 
buróerazia fisoalisslma, e la poca-'sim­
patia di una parte del pubblico per 
codesta produzione, perché questo pub­
blico se na infischi a dai vantaggi degli 
liulnstnali a diigli agrioollorì quando 
nuli possa avere lo zucchero a. prezzo 
piil.initd, 8.,11'ebbo senza,lavaoocintaggine 
di'l 'Govèrno?...-

Doi'ii s'è applicato 11 vapore e l'elei-
tnoiià iitìlla.lavorazione dei campi?... 
DIVI' iHistuiii) le niucoMnqagricolo più 
mudiiriio eil i strumenti più perfazìo-
n.iii |ini' la liivoi-aaione della terrà?... 

Tulio 0 ò, oora'i ognun lo sa, è spet-
tiiiv.a ridi N.,rd II Sud, eminentemente 
ar/rìaol • aiiii csatiisiV'iinenle agricolo, 
b:i ('KÌI fit'ii un passo in avanti in 
queslo tretunniiio? ..'Pai'6 di nò, ' 

Qu,iiiti concimi mlnui'ali consuma il' 
ami?., a quanti il nordì... la r.isposta 
ù lucilo. Quanto si paga il lavoratore" 
dal conduttore di fondi noi sud e quanto 
noi noni?.,, Duvn il contadino' 6 più 

' raisnrabilo? ,. Dova esiste una MIòvanto' 
.classo di conlnrlini possidontl agiati, ò 
piccoli affittuari ben provisti e che fac 
clona dal risparmi?... Dove il 'conta­
dino é pi'ù civilizzato, ad II possidente 
più istruito od attivo? , Tutte óòdesle 
domanda h^nno una, loia, i;isp,ostB-,e la 

'si può'immaginare,' ' 

Per,me, dico, obA-.rAlt«iItalia,"os'sia 
ilc.osl dotto Nord, deve.itstioi recente' 
ed ancor- limitato, svitappa industriale" 
all'agfiooltura progredita.,- '• • i. 

Città verameotQ. indostpJaU «h'e sta' 
innanzi alle altre tutte è ii{ilaeio,'))Oiq»ì 
assai industre è tutta \uUfiiaiUk<>Ìik,f 
ma in questa provincia odllk>iitta'<|)à(^ 
'piana l'agrioaltitKai.è: la< primit-di-Italia,' 
e- forma l'a||)ml^aziaoql, <anohè-''d0'gli 
stranieri, MilanO' sieda'fra-pj-aterle Cb»' 
SI sfalfliano. anche sette.,<T«lte « p i ù io 
un anno.i ,. . ' i ' .,! ,-; •• -

Il Nord ha sempre-fatto da (è,-non> 
ha atteso tutto dal Governo, „ eoiUd'' 
pretendono -i meridionali., > : . '. 

Una povera - pro.vineia-, .quale-'èi-la-
noatradol- Frinlli'oltreareiisi oostruìto 
una svìittppttiss!mai rete di<<atnid»,-ati-,'' 
cara sotto 11 dominìoi-itranieroi iquiinilò ' 
si- pagavano - louptiste i alte tnalgvado.' 
l'infierire dell-'oidla ? dellB.pdbifina','ha.' 
compiuto .inoltre ;..un-'Opera gcandtotaì' 
san»a aussidii-- governatini qual'è-^'il. 
Ladra, „ . • .,", ;j , , .. \,u\- •. -•/• 

Il Nord ,s^ 'darsi l e . mani at torno; i< 
CIÒ che aon .sanno o non voglloni) 1 i 
meridionali. <.'• . ' i ,' < [ 

Il lavoro onesto od inielligante è i i / 
onore nelle- piéyinoie-- suparidrì Costà 
non si corcano PfOveiit|, se . non.par 
eccezione, 'd'elle'fonti iippur.e della, p^-, 
litica, dai fsvori, dalle, tìliqnteJs,' da.\ÌB.1, 
camorro'dàl)e,'inaffle, ' '.' ' .. 

C8n rabJBìarico de'vo'n()t8ra,,ua<a4r<)/! 
difetto dÀI maridionair, 'di,'njojitrAcè'i 
cioè le loro miserie non'soft),'intT'ifl * 
esagerarle. Questo -dinota nn' livello 
alquanto;,, ^Map. dalla -dignità',sia peir-'.r 
sonni»jiajS,<ioJJé*tivà,„' ' .- ' ';,-,', 

Ho'letto-in-questi giorni,* proposito 
dall^'qif|i3tlQne qiqrjdionale, unajgiutfa 
osservazione di un,, professore, di fm 
naii r'fcoj'doil nomo,. ma, so .noiì mvq 
degli stù'di'di.Fireszei il quafé ,si m'e-
"•avigliaVifiomè malgrado Ja (5(iin4ìz\onj 
proflig-iti.ssima dalla ^rnsii/iiffi terri,er,j 
nel, mezzodì, quala',coatì iiJMnó.dàl c'fin- ' 
tinùo' strombazzalo; i terreni, in madia,''' 
abbiano uo valore di ((re IWjt I' 9^!,.' 
taro, e trovino Bewpré,,))oiBÌ>»sti|»i-i, ..',•''' 

La terra 1 miilp lira hon è ,da ÌMrp . 
ad 'uq prezzo lantoi"'ma. no»n'ohéi"tal,e 
da essèrè'indlce'dì profonda miiofj^',, ' 

E qi^ando «i tifovaiio compratori dè|ià 
terra, ludica che. 'non vi' esiste .tanta,, 
miseria di dè.narò. •'.'.',', ''. 

Dunque,, pef'ijoiicludoro, sj^rebba liii ,' 
errore sgravare la possidènza del mez- '' 
zogiiffaiK"""'' •'--'>-- ' ' .t'i'.--3.»'!'' --"«,«. 

I«va<fB, h;sognarebbe .escogitàfe daii" 
mezzi per costringerli assolutamente . 
alla operosità in ogni ramo economico, 
con ^nteri aqientiflci 0 non empirici, -
badando'nel.tempo istssso ài; miglio'rA-':.'-
raento dalla,classoagi'icda lavoratrice 
del suolo, ' polche' óve oi siano 'alcuni 
molto l'icohi fra uii,i popolazione di 
iinlla fniionl', nmi si piiti-à mai dire 
elio q iiju-i qualunque Nazione sia ricca 
0 tiilio», nò siioialmenta tranquilla e 
s>cui'!j. jjf. p, e. 

Kiiooi.iin I le nostre riserve su taluni ' 
iipi)i'i-«Z!iiui'iiii reprionali del 'no,stro ot-
(. mn i;a!i,vli,)i'ator'} ai quali anzi ci pro-
viji'"ino n l'I;pondera uno di questi di, 
fiV d. ti.) 

L'oiiii'rtjiiitinii. —- OutUKni, 6, S, Dorotoa, 
X 

Ellsingrlila slorloa. - S febiraio iTÓT. 
La sarà arpivó alla Croca di Malta 

a Udine (dal Tirolo) S, E. il Generala 
Alvinsi.oon 17 ul'fiouli Fa visitato dà 
S, E II Laoffotnnento Giacomo-JiiJusti 
man (Pagine Friulam '• 1877-, fi ;1C(6%" ' 



I 
IL P R I U t l 

Hu e giù per Udine. 1 
Esposiziona Rogionaio 

Abbiamo notizia di un nuovo sus-
•Idlo, 

Il Consiglio d'omminlstraxione delia 
ca>ig«' di KtiparmlO di Udlr.e olerò il 
proprio sussidio alla Bsposiziono da 
lire 3000 a lire 5000, 

AI BEiiEHEtUTI DELL'AG!{IOOLTQR& 
Ui> deoroto reato da foooltà al mi­

nistro di agricoltura di conferire me 
daglla d'oro, d'argento e di bronzo e 
monsioni onorevoli di benemerenza a 
coloVo che abbiano contiibuito a mi­
gliorare lo condizioni dei lavnratori 
della terra e cooperato a diffondere 
praticlie razionali nella oultura dei 
Oampi e nello industrio agricole, e ohe 
si siano dieitiati noi dlTondoro pratiche 
razidnfill doll'àgriooltura pelle masse. 

Il conferimento di queste medaglie 
dov^M.jSsei'o. fatto direttamente dal mi­
nistrò sulie proposte dei prefetti, dai 
coD)iUt) aèp>inil:ràti7i e degli istituti 
««•^^l ì ì \ •'. 

L'oàiisea dagli emigranti 
- 'As&e''qgsi la triste cronaca trora 
Àìtàento 'aem notizia d'un'altrs di 
quelle vicende che dinbostrano come 1 
R9|<f>t^i,-;eiì)igranti'siano seqipre .alla 
OTB||;ìJ8gU'Sfruttatori, , ::• • 
^'Ifarra"il Piccolo di Ti^iesìo di una 
truffa consumata'colà da dti noto agente 
d'emfgrasìonei, il quale è iin rapporti. 

« s M é ^ n g é à a» 'BifìHè. ' •^•is-- « -
Riferiamo testualment»:. ' 
I oonio^i' 'Andrea ci (tastuniii SzyozeI 

(̂ Ì1'p44ik!'9;̂ <.>i'>(̂ .(CI><IÌ2î )i:e>'aDa idi-
retti a Nuova York per Kipple L'a-
gene . | i 'lìpioate,.si fece,pagare ,-̂ a o-
gnìaS^i èési, lÒO flo'ripi è I) parta, in 
anlomò^ilè^fiiio î  Cervigii«ao.,-- . 
^ t t l / i -li eo&segn^ a jln v^ttqrale ohiì 
h pi)rtò-Wrfo,R Udine;' ctóve" i]"dtte po­
veri galî 0)'i;ìgtiU|-;bVàdd;a'acà1éa, total 
m)>V*^Jrl|KOUMtt'di' denaro' per. recarsi 
io fercdvis S'.QeiioTa-, <.. 

Basi hanno reolacUto.' all'autorità di 
publ||ii^i5ii}jrj«a,'lq q^^iei.noa; potrà 
far &Itro' ohe rimandarli al confine au-
i , m m " " - ' - • • • • • • • • • •' 

£Ì«t(iM!ma«toas giunte a noi: lasciano' 
anobe sui|porre'e!ie) i,l,.d,i8sai;gaafi)et)to 
degli' eìDigrànti non'sìa iìmìtato da 

a^^^fBtaoue ohe al fflomeoto dell ar-
TWi dei troni si trafaiii}.'MD.- stazioqéi; 
p l^mo a ghermire ai '̂(iiriVetti o meiì^t. 
oìg«narl. 

lifattnjttah'do'gil éiiirgrànii' sìmon-' 
', treno è'è subito chi li avvipina-

ooiia|t:jl'Àegof/ÉooÙi(o^i |>ag|re Ui 
Iza te pra'stàzicioi delle' quali 

'ebbero solo ocouparsi gli agenti 
imìgraziona. 
icoomandiamo alle autorità di vigi -
onde questi poveri infelici ooo 

preda di continui sfruttamenti. 
A S S O C Ì A Z 9 0 H I . 

oiati Udinme SmnadioaaSoharma. 
ariedì sera, il nuovo consiglio , si 

[1 soitq II gr^sideaza dal p|ù aiiî î nQ 
Dal' ffan Pietro è passS alla nomina 
vice presidente. 
usci eletto ad unanimità meno uno, 

ì ' ^ e g i o geometra sig. Lino Antonini. 
,«sti assunta la presidenza, svòlse 
ohe parole il onoro programma 

dovrà segnare l'indirizzo odierno 
d̂ ][ii|y Società. Disse ohe sfogliato il 
r(i(^o dei- sòci deve ooa rammarico 
oqti'àtatare, esaere-non solo diminuito il 
Qiffiero, ma manaarvi. le persone più 
a i ^ e v o l i della città,' proponendo di 
fa^pratiche in propòsito, Bd è un fatto 
dajp'roso questo, ohe una società cosi 
evlyientemeate benefica nell'attuazione 
de^jmoderiia. .'))rindipio di civiltà, non 
coni fra.JÀsdoi nomi oome quello del-
l'ej^gio. sig.' Prefetto, dell'on. nostro. 
Sindaco e di tutte quelle persone che' 
non' possono non provaro un affetto 
sincero per questa istituzione. HI noi 
rappresentanti del giornalismo, crediamo 
nostro dovere di rivolgere un caldo 
appello all'intera &\tt&dinan'/,&, acche 
voglia col suo concorso far rifiorire 
questa istituzione benefica. 

Il consiglio passò poi alla nomina del 
eapo palestra od elesse il sig. Giulio 
Vicario, 

Questa nomina ha una grande impor­
tanza, giacché per essa sarà dato al­
l'egregio maestro sig. Ual Dan Antonio, 
di esplicare il nuovo programma d'in­
segnamento e di attuarlo in modo di 
far esercitare anche quei giovani che 
uon hanno mai fatto ginnastica. Questo 
iiisognameut», basato sui metodi più 
razionali che ci detta la moderna 
scienza dell'igiene, dimostrerà i suoi 
frutti nelle grandi accademie che a-
vraiino luogo m ocoasione dell'esposi­
zione di agosto e setteoibre. Dunque 
sta a vói, giovani baldi e volonterosi, 
se volete rinforzare la vostra fibra e 
voi dovete ctìhaordi rispondere all' in­
vito che la Società di Oinnastica e 
Scherma Adente si rivolge. 

FALSO ALlAeiE FEeB07fABI0 
Nel pomeriggio di ieri si dava per 

certa in città la notizia d'uno scontro 
che sarebbe avvenuto a Cormons, e si 
assicurava persino il numero dei feriti, 

Geco iovdc» quanto ora avvenuta. 
Ieri notte a Cormons, fra la galloria 

postale austriaca e l'italiana si stava 
facondo il Irasbordo dei plichi quando 
una macchina manovrante a breve di. 
stanza, oausa l'oscurità e forse U poca 
pratica del macchinista, investi con vio­
lenza la galloria italiana mandandola 
colle ruotH anteriori sopra il teynier. 

La violenza dell'urto Ce' cadere a 
terra il pursonale della posta «he tro-
vavasi dentro. "̂  • - - ••' 

Il messaggero Luigi Saoeavini, udi­
nese, ebbe a riportare, nella caduta, la 
slogatura di una mano; tutti gli altri 
rimasero illesi. 

La cosa adunque si rtduoealle pro­
porzioni d'un lieve inoidente, 

Il Sacoavini, subito medicato, ral-' 
gilora e so la caverà in pochi giorni. 

M. glie cosi. 

Rissa in una bottiglieria 
Ieri notte verso le & nella bottiglieria 

di via' della Posta N. 5 avvenne un 
litigio tra Vittore Luigi abitante in via 
Bersaglio; Sìnigallia Giovanni, pittore, 
abitante in via Tomadini, e l'esercentti 
adetto al cnSè^ Manzano Beoianllno' di 
Giuseppe che giustamente rifl^itavasi di 
mpscere altre bibite, avendoli visti al­
quanto-alticci. 

In conseguenza i suddetti tresoro a 
dileggiare certo Sticcoiti, falegname, 
in , modo tale che l'eniercente, fu oo-
strètto ad invitarli ad andarsene. 

Non volendo questi ascoltarlo, egli 
li accompagnò alia porta, ina nella 
collutazione col Vittore. Lnf^i,. cadde 
a terra facendoî i male al piede destro. 

Venne giudicato guaribile dal dott. 
Pitotti-in 30 giorni salvo complicazioni. 

\|.iii r iv ista |tall,i;gr'.elaalaai 
i t a l i a n a organo bimestrale dèi co-
iaiitati^;pBraianente, ìnterprpjVineiale con­
tro là' 'péliagra e' d«ll$ Còoimièsioni -
PellagroMgiche del Kegno è entrata 
net suo (orzo anno di vita. 

A iniziare ,d(>gnaffiQ,!,it£.. .q.ues,to. pe,-
rliìdieoi pàbblieàaèl. |iifK<ìilittèrcl^' del 
J903 una Prefazione di fi^jiare [̂ onj-

']^so.' Segitón'tf ^ila3t)'VtrK^ffd(£ ' 
'..'l'Sut regoìanientòperl'eseetit^ionévàeUa 
l^gg? .Cpntro, la pellagra. ^ , . Là.'pel: 
Isgra, — Pellagra ed. ,il ,Pre!zo del 

Jane. —, Pei medicijetfer fé éase ru-
;.rali. — Ualimeiitazidne ftiaidioa nelle 
provinole venete. — Notizie dalla Pro-
vintiie: Lnooa, Mantajra, Milano, Mo­
dena, PaVia, Riaav Treviso —:; Bibiio-
^r;^»: Qcni é'G.^Destìi. Principi tns-
afci JeglÌ'Àa.spergilì'i,;.-Afumigattis e ila-
vences e loro rapporto colla pellagra. 
— G. G|i)l, L'anione >dol'succo gastro. 
enterico sulle spore aspergillari In 
rapporto eolla genesi della pellagra. 
'rr; ,6. ,'Espo8ÌtoJ., iSd<iqr?i Stn. ̂ ^o dt 
p'a'̂ zia pellagrosa nell'Italia meridlonalo 
— A. Tosi. Di alcuni mezzi pratici, 
per combattere la pellagra in liomagna. 
— G, Conti. Resoconto sommario sul 
funzionamento del pellagrosario di.Poi ' 
lagrino Parmense. — P. Potrazzani. 
Le locande sanitarie pei pellagrosi in 
provincia di Reggio Emilia. — I Stanga 
e 0 . Amsdei. 'Per l'istituzione di lo­
cando sanitarie pei pellagrosi in pro­
vincia di Cremona. — Varietà: Pro­
duzione del frumento e del-granoturco' 
in Italia nei 1902 — Il VII congresso 
internazionale di agricoltura. 

Fi^lBiian) « the a i d i s t i n g u o -
HA* A completamento della cronaca 
inserita nel numero di ieri l'altro di 
questo giornale devesi aggiungere ii 
nome di Papa Giuseppe, di Udine, il 
quale pur esso superò felicemente gli 
esami di ragioneria nella carriera della 
carriera delle Prefettura. 

Le nostre congratulazioni. 
C o l l e g i o d o a i i a w v o o a t i o 

d e i p r o c u p o t o p i . I collegi sono 
nuovamente convocati in ordinaria a-
duoanza annuale per 11 giorno 8 feb­
braio p. V, alle oro 11 antimeridiane. 

Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni. 
2. Nomina di sei membri del Con-

.siglio dell'ordine, scadendo per anzia­
nità i signori avvocati Ronier, Ceconi, 
Melisso, Della Rovere e Lupieri, è do­
vendo surrogare un membro scaduto 
l'anno precedente. 

3. Nomina di cinque membri del 
Consiglio di disciplina scadendo per 
anzianità i signori procuratori- Anto­
nini, Bertolissì, Capellani, Cas'asola e 
Vatri, 

4. Approvazione dei Consuntivi 1002. 
5. Approvazione dei Preventivi 1903. 
L'adunanza avrà luogo nelle sala 

delle udienze civili del 'Tribunale, gen­
tilmente OODOeSSB. 

L a b u c a d e i fédlitfmi. 
01. Borlvono ; ' . ^ 
Scérronilo i giornali di questi giorni, 

ho notato le numerosissime doglianze 
per il modo col quale si''è adottato lì 
vaglia UQicoi 

Quando nel nostro paese ove domina 
una burocrazia stupida e malevolo, si 
fa una cosa nuova pretendendo di gio­
vare ad un pubblico servizio, si fa 
poggia, e si complica l'amministrazione 
eoo coofusionismo. 

Questa è istoria vecchia, Lo cartoline. 
Vaglia antecedenti appagavano il pub­
blico, e negli uffloi postali la loro rs-
gistrazioao era semplice e spedita. 

Perchè non si sono conservate, por­
tandole ad un valore come l'attualo 
vaglia-unico?... 

Signor nò; attualmente non si stacca 
più da sé la ricevuta, ma l'impiegato 
devo dare la bolletta di' ricevimento, 
e poi è costretto a fare tante registra­
zioni che gli fanno perdere molto tempo. 

Ma "Che tutto ciò s ir "urto stràta-
gooima., <̂ir do.ver .̂ «cOresoere il nu-
mero degli impiegati t 

Il Soliiano. 
f'àiTciamo notare a chi ci scrive che 

molti dei lamentati iUconvenieni! son 
già eliminati; e speriamo ohe la pra­
tica elimini ,11 resto l 

In quanto poi allo atratagemma, non 
vi crediamo poiché "BÌ^mo'IiersiiasI che 
" 'Governo se potèsàé . diminuirebbe 

ormai.«onoesait. e ohe avrà luogo, l'ai-
tltao mercoledì di carnovale. 

Inappuntabile il servizio di buffet, 
che alla 'óieManotte fu pr̂ eso d'assaltò. 

La Presidenza era rappresentata dal 
sig. D. De Oanilido, il quale coadiuvato 
dai sigg. prof. Bevilacqua, I^oreili, 
Plaino e dott. Bqldissera, seppe di,, 
sporro le cose in modo' che tutto pro-
cedosse ordinato e con generale sod­
disfazione. 

I III • 

Camera di Comtnerdo. 
nuiiiS M «ah i fubUlcl » dt 

dtl giorno 4 fmtaio {803 
Cono midio iti itaìo-i pubbUoi o dtt «tmòi 

anzi che accrescerlo 
impiegati poetali I 

ii numero degli 

A u m o i t t ! 9 n o m i n a . Dal Bollet-
tino (?itti3!i«'af'o spigoliamo : 

.\d Andreella, cancelliere della Pre­
tura di Ampez.zo,, viene aumentato di 
un decimo lo stipendio. 
.Vivarini é nouiiina'ta. notaio ad Au-
roDzo. "..I 

' f ^ i ' a m o x l o a ' ó . L.'ing. Frano'ésci.. 
Gennari figlio j e r rag,, Giovanni^ k 
stat^rtesté promcuso ispettore princi­
pale all'ufficio lavori manateuziono della 
Rete Mediterranea. 

All'egregio concittadino le nostra 
congratulazioni. " 

F o n o a l Q^^|llal .Stamane, verso 
le 9 otre quariì.Vio Prizza S. Giacomo 
sopra li Caffè Ddda, in II piano, prese 
fuoco a un camino, causa il solito ec­
cesso di fuliggyio.. Accorsero , subito l 

C a i i l r « v w o ! M | | 9 { i o I saaohloa . . . 
Ieri venne .rscòttrp%nitÌh''̂ 'VlI(ii,'P>'<Jpi'>a>̂  
abitazione, da iiU î|;if'é cèrto'- Ma'gtélli 
Antonio, fu Luigi, tibitafitéin Via, H'Y.I<i.>. 
rinvenuto per via pérchi in condizioni 
d'ubriachezza ripugnante p ìnolest^, ..: 

,"' F a i * l l ò s u l lawÒPO^ lursera alle 
, ore 21 venne medicato all'Ospedale 
1 certo Aasiiiif) G, B. di .NicotA, d'aonii 

13 e mezzo, ''di Udine, .'domiciliato, in' 
) Paddrnó n. 33, fabbro, per forila lincerà-

lalli'iddice'deità mano sinistra riportata 
sul lavoro. Ne avrà per .giorni nove, 
salvo'complicazioni. ' . . . > . . . 

-:'-:', Oagwoiyalè v/ 
VEiJLIA DEL CÒ^VltìERCIO 

Il Comitato organizzatore della grande 
Veglia del Commercio cbe si darà al 
Teati'ò.MinerVa la sera di sabato,7;,corr. 
a cura delle'« Unioni Qs^rcenti'è A '̂ 
genti.», ringrazia la slg.ra Pegolò-An-
geli Giulia per aver gentilmente con­
cesso al Comitato l'uso del palco di 
sua proprietà. Nel contempo ricorda 
che l'acquisto dei palchi,aiocbra dispo­
nibili si effettua prosso ìlNég.'di ma-
nìfature del sig. A, Beltrame, 

Domanì l'artista Piccini incomìncierà 
al l'eatro Minerva la montatura degli 
addobbi per questa grande Veglia del 
Commercio. Abbiamo potuto vedere il 
lavora decorativa, ormai quasi ultimato, 
e possiamo assicurare che è un lavoro 
fino 0 riuscitissimo. Campeggierà una 
figura smbolica del Commercio; essa è 
per proporzioni e disegno davvero ar­
monizzante con la decorazione dei co­
lonnati. 

Il Comitato organizzatore ai tiene .an­
cora abbottonato, ma ormai ènei domìnio 
del pubblico la notizia ohe un gruppo 
di circa venti baldi giovanòtti' stanno 
allestendo una grande mascherata; ma 
il genero di essa non ci fu dato ancora 
di poterlo sapere. Però dati 1 tipi'..*, 
allegri dei componenti, non vi. ha dub­
bio che riuscirà brillante e lepidissima. 

B a l i o a l l ' A a s o o i a z i e n o d e l 
O o m m o n a t i i i n t i . La festa d'ieri 
.sera non l.))òtèva riuscire più animata e 
brillante?j^iatorvonnoro molte signore 
e. uno sfilAi^ di gentili. signorine. Si 
ballò coh accanimento sino alle 4 di 
^tamane.|.. 

Fu una aerata veramente deliziosa, 
cho laspiò ,1» tutti un grato., ricorda, 
della liete ore trascorse ed un intimo 
e vivo desiderio di..., replica ; replica 
del resto ohe la solerte Presideoiia ha 

RENDITA 6 •/. . . . 
» « '/i • / . . . • 

» S '/. •/ 
, 3'/o . . • 

Azioni. 
Buoa d'Itsifs 
Fsnovlo Uerldtiinali 

9 ' MtidilsrraQos . 
Obbligazioni. 

Perrov Udlne-Fonliliba 
• n Meridlnuall 
ij, MedlKrnnee i 'I, . 
i, ItclIsDO 3 «, 

Città di Roma .(4 °/, ore) . 
ftàriéìl». 

Boàdiaria Bii»a Italia 4 •/, : 
» n" 4 '/. % 

. „ CanaB., Ii)iliuii)4% 
," » • " ' . » » ^ " / • 

'. , lit. ItBl., Boa» 4°/° 
'.^., . : Waa 4'/.•/. 

Cambi (obeques - a vista). 
FrsDoU (oro). 
Londra (sterline) , 
Oetmanie (muohi). . 
Auitrìa (oofODe) 
Pielrabergp (raUO, 
Rnimuiia (tei). 
NaoTt ITo'k (doUwì) . 
Tonshia (lire tombe) 

ICS 7» 
tUT _.. .V» 46 
71 50 

MI _ 
697 60 
4S8 — 
BOI _ 

m 
60 
26 

3W 75 
514 — 

MK 75 
SI» -i 
Sii 25 
f>\1 .~. 605 75 
BIS 69 

100 OS 
35 lA 
liS 71 
104 70 
«15 03 
«8 £5 
5 13 

Si «6 

Giuseppa Bnrgfialtl dir«ttoro rtt%io*ìaiibil« 

ttinQttoxIamanto 
Emilio ed Armida Morassi vivamente 

commossi ringraziano tutti coloro che 
c'éroarójiii). lejiire 11 doloro che li colpi 
p6r> la perdita della loro carissima 
Atma e l'accompagnarono al Cimitero 
CÓ9 torci e fiori 

Le famiglie Bertolissì, Rizzani, Fan-
toni ed i parenti tutti partecipano la 
morte avvenuta oggi mattina aUe-qre 

<7 del loro amatissimo congiunto 
« « « i l REWIBIO B E R T O U S S l 

' ' d'anni 54 
...;i Udin», 5 tobliRiio IBO3. ''•~~:;:. 
' I funera.ll ayranno luogo do.AJnUfS' 
febbraio alle òro 3 pom. pnrtundo dalla 
casa in V'a Tibarió D'eciani N. 40.,, 

D'AFFlTT Alisi 
fuori Porta Gussignacoo casa unìibiV! 
^mmobigliata di 5 stanze, .tinello è.. 
qncina. 
•. Ri.yolgersi.alla redazione.del Friuli. 

Prof. E. C H I A R U T T Ì N I 
Stfatutfi Iter le malattie intem e mm 

'• . 'OOiiStt i tazìoni • - '̂  
ogni giorno dalle ore 11 '/, alle 12' / , 

Piazza Marcatonuovo (S, Giacomo) n. 4, 

• • 'L'i 
Cura alfioaog medl«tité J»̂  Pillala Plnk 

iSccondo le DMiiiEti oli'd, ÌÌB po'dapar-
tntto, ci giungbati, (I «osatàta un rin­
crudire d'iDilaenZH. Hon è dniique iaa> 
tile di parlarne un' poco. B' possibiia 
preservarsi dairisjlt'dettza, essendo esaa 
una malattia epidemica, ohe corre a 
colpisca di preferenza i deboli gli af­
fievoliti, gli affetti dapoTcrMt di ^angne. 
Non dimentichiamo .che .l'iotlnenza ò 
una malattia dal processo .rapido 0 fa 
terribiìl stragi nell'organìamo, a tal 
segno ohe la convalescenza ò sempre 
molto Unga e lascia, «oue-. la febbre 
tifoide, traccio, come ; La sordità, do.-
lori, perdita dalla memoria ecc.... Un 
buon mezzo per - preservarsi daìl'itt-
fluensa è di prendere-le Pillole Piakt 
il rlgeneratòredelsaiiguo per eccs l l eo^ 

Lo Pillole Pink tonificano l'organismctr. 
procurano all'economia deìle riserve (ii 
forze. Orazio alle Pillole f îok il «or^o 
è sano, vivace e l'influenza che colpisos 
solo i deboli, passa eenzà sfiorarvi. Se 
per disgrazia doveste prendere l'in-
flnensa, ricordatevi ohe le PiltdlerPink 
sono sovrane per combatterà le con-
•egvanze funeste. 

L'oinnione del- sigopi' K. OéoDi don 
Baldassare arciprote. di Mergo (Aooonii) 
i interessante a leggero in proposito.. 
Egli recentemente aiadrt.^i^,X.... 

« L'innuenza di cui sono imperfetta­
mente guarito mi ha iasciato i seguenti 
ricordi ; mancanza d'appettito, nausee, 
vomiti. Di più provavo frequentemente 
dello vertigini dovute.senza' dubbio alla 
mia debole;.za. Camminavo, con agilità. 
Provavo dell'incertezza nall'èqullibrio 
0 spessa stetti por. Oddere. Là cura 
della mia parooqhia. dtU'ttlite questo 
cattivo stato.di 8tU;.ìm'^ra iSvenuta 
impossibile, perchè, essa cqn^^mille a-
nlme distribuite-i'n'ita'''ì&i''^iiofio abba­
stanza vasto. Ho inutilmente preso nu-
meroiii; rimedi, e credevo tnpttiij^otennr' 
più stiaràzzàre dei'màtanal 'fàssiatligi' 
dall'influenza, tnìlne mi furono indicatj».. 
le Pillole Pink. Dopo la )>f>>na soatojfjli;' 
avevo già eccellente appetito,. la :,for«e' 
e l'elasticità delle membra ini ritorna­
rono. Ho preso, in tatto oinî ae ̂ sitatole 
e tutti i malanni sono aucoeasivamentA; 
svaniti». . .,.,.-.,..t..5..-.y">' 

' Pratifiate l'-igiehè, asteustaivv'daglt'ec-
cessi* À -.ar$iobite-^iI' eangtte ;,opn'.'>i^t'^ 
loló-Piàk?; Siale^ìoi- t i '^&'BvifWy» ' 
, temere le malattie epidemiobe, jollueozil;.: 
iirl^pe, febbre tifoidea; febtiri xualarlclievV; 
.ofae'->fanno ogni anno tante vittime. , '.. 

Prendete il, rigeneratore del sanguat,, 
tonico dei nervi, le Pillole Fii^, stî v 
vranedontro L'anemia, 'laólaroiii,,']! re^*. 
matismi é le iinàìattie di stmnaoò. ' 

Un medico risponde 'gratuitamente ]̂ .-. 
' tutte le consultazioni indirizisate ai si-- .< 
gnori A. Merenda e C". Le, pillole Pini;-, 
si vendono ovunque, nonché presso gU'M 
agenti generali sig. A. Merenda e comp'.V 
via S. Vicenzino, 4, Milano. La .acatoÌK:'. 
lire 3.50, sei scatole lire 18, franco. -̂ \..: 
Diffidate dalle oontraiTazioni. ;.7; 

'• •• bft'sjTiiSfir '•'• 
XercaloTecÉg N.l- Apgartaoieiitii l'alSttarìt̂  

• o s a n d o p iano . 

CARNOVALE 1903 
CHIC PAIIISIEN 

SI e s e a u l o e o n o eoat i imi KOP il 

0 Hascberajr dei Bambini 
ASSORTIMENTO DOMINO 

ULTIMI Flfi.UBIWI PER MASCHERATE 
GIUOOPII P E R OOOTl 'LLON 

U U T I M S N O V I T À 

= 0 3 5 B B ' I ' O E S a i . ' J & . 
y^ K1CC0 e Svariato A .sortiinonlo di 

GREFICERIA-G IOJELLERIA 
OROLOGERIA.ARGENTERIA, 

— a prezzi di usi'siiiiii [oiviniinzii -

ULTine NOVITÀ 

Dgiii persoiia prima di nrejumillsli 
pregali di visitare Questo'iporliii! 

Negozio non Tosse illro per curiositi e vi 
mi srllisli di suo gusto i!l mill i PFUII 

friclslonl d'ogni gtnets 
MONOGliAMM! 

/ ^ j S ^ a coiiillzloil vaiitaigloslsslio senza cotonto, 

^/v\nvk KlERGIlTOtWOVO (ex S, Ol&aomo) / 

Oi()iui(j ii'orii 
L-<]'!Ért[caÌi 
Ourauilu 

Aanl 

o i s o X, o a-:E!iei.-ft. ^̂ ^ 



IL F R I U L I % 

Le insepzioBi PBP il " Frinii.. si rieevonfl esftlnsivaniPiitB presso l'AfliministpazIone dei Siopaale in ììdine, Via Prefatinra N. 6. 
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i«foiNr f i v 

FOSFOHA né CALVIZIE 
•PfON JPIU» 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
ooll'uao dell'acqua 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA - INODORA • OD AL PRTROLIO 

dichiarata da esimi modici vera azione terapeutica. 
r/ACQUA CHININA MIOONE, proparata con gintsma apeoiala 0 con matoriil di 

priioÌBBilBa qualUA, poeR]e<io lo migliori virtù Urapautiche, lo quali aoltHUto sono un 
poasoiiEd 0 tenace riganoratore d*;l «ìet^ma ca^i{Iai-«. Essa è un liquiib rinfraacanto 
« liiDDiilo od iotoranienta compoaio lii aostanio vegetali, non iiatnbla il coloro Hai 
«apolli 0 00 Itapodiaco la cadnia promatnra. Ea«a h» daio rlaultati imnoiliali e lod-
ditCaeantitsiiei anoiio quando la caduta giorualiers del capelli ora fortnaiiiia Tolti 
coloro dio haiDO i capoill tuoi a robntli dovrebbero ptiro osare l'ACQUA CHIN|\'A 
MIOONJS e coni svitare il pericolo doli» ovorloaJo oadiiH di «sai 0 ài veijorll fmòiao-
ohire. Una enla applicaiiotie rimnovo la forfora e dà ai cupelli un mai^iiiilco Inalro. 

A . T T J E S T A T O . Sifff. A , Migomi e C., Milano. U loro Acq.io Chinina 
Migooe, aporiraonlala gìA più volle, lo trovo la inlgtiore «cqna d» loslatia por la 
teais, polene iKieoiea noi vero aonao 0 di grato profumo, ò verainODto adallD agli oli 
atiribuitele dall'isvontore. Un bravo a buco parrii'cbiere no dovrebbe essere aempre 
fornito. Tanti raliogramonfi a satutar>doiì mi nrofeano il loro dov.oio 

go«<"- OIOBOIO OIOVASNlm, Vffic. S««./., LATESA, (Roma). 
Sl_vaiide non a poto ma in fiale da l i . O.VH, l . B O , a ad in boiliglio da 

L. 3 . Ó O ^ C»yg8.Q*0. Per la spediKÌono cont, 8*1 por le primo dtio Oa'o 0 cent. 8il 
por lo altra. — Da tutti i Farniaciali. Pro^diori, Protumtart, Oopusìlo uonerale da 
M I 9 « O X t e i e l O . , 3 V i a Torino, 18, MILANO. U l 

Il Posfo-Stricno-Peptoxie . 
d giudicato in tutte le 4'liiilclk« e nella p r u i i c a dei modici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Profossori »<• UUtt'anni, llinnciii, «I<ti-Ni>ili, Wttrro, Bloiifljislf, De Bteitzi, 

U»c<*elli, ^i>i<inin"iiM, %'ixioll, (<cc. ecc. 
Padova, gennaio ÌGOO. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo pruparato Fosfo-Stricno-Poptono, nei casii 

noi quali Tu da mo proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofforenti por Nextrastenia 0 per 
Esaurimeìilo nervoso. Soa lioto di dargliene quonta 
dichiarazione. 

PROF. COMM A. DE GIOVANNI. 
P. S. — !{o (fet:iso fare: io alesso uso del suo 

preparata; prego pi'rviù volermene mviare un paio 
di flaconi. • 

Presso l'autni-p F . Del l .upo. Riccia Molise 
e uft«>)n i ' i ibrls. 

Roma. 
Ho sporimoiitatcì sul malutl della Ctinicà da me 

diretta il Foafo-Striono-Poptone del Prof, Del.Lupo, « 
P09.S0 dichiarare che il preparato à una felioissima 
oombiDHZioiie di principt l'Ioustituenti ben gradito è fs-
ollmente tollerato dagli informi, 

•PHOF. GUIDO BACCKLLI. 

— In Udine presso le Farraacie <'oiù(>«isaUl 

ORAf^lO FERHOVI^RIO 
•A liDIKa 
0. 1.40 
\ 8.80 
D ii.se 

I3.2C 
M. 17.30 
H •" »' 

VSHIIBl. 

1801 
14,10 
tB.09 
22,1!S 

P0»'l*HJI» 

4a 'llMifii 
D 4.46 
0 MO 
' lO.ti 

•I U.10 
, 0 18.3' 

M 'I .S ' 

ì.i 
IO, ' 
lE .» 

n. 
93.86 

4.40 

01 rirorti,mo al |,iuttl.io doUa oalabrltA Modii'ljo IVR 
fili l'ilfiisrrd .'fetuitora prof. IfAi-.ti^ltnnp, ilii-ùttorn 
Lltillf, OMni"rt S[o,lif:nli (JoiioVM, fluì jmiborh onn il 

CARplOCiMETICO MARINOMI 
Hot tuBi aiii.-i(i liciLti, ti Jit .t. MATiiv;Uiv«>t hUcst» 
che (Ittnilo prap-inito eonoHa notti* aalarosi mio* 
tiordloM s nall'aainosi cardiaca oti« apoiiflo «t pre-
santK ni>ì moi l>j noatì ohu mool^onn lo persola 
d'avBnctfta mìk. — Iltttijjli» R>-maie U. àaAO.r^ 
bott. ittocolN L. 3 , 8 0 fruiMi» di p->rto noi lla(|po: 

DA O . 3)l£AHX2irOITI out«ico<PAft.MAOiS]>> H 
. DWtttoyf Faiiiìacia QapulaU tiAVOSiA ^^ 

fMALATTìE 
j DI 6U0HE 
i VECCHIÀIA 

® 

BA DDOqi a poHTiflk4 »* '""" ,.»A * qoiH» 
0. a 17 MO 0. 4.ed ' 7.S« 
0, T,B8 t.Ì6 0. 8,88 It.OE 
0, 10,35 133» 0 U.39 l7.oe 
0. 17,10 i».10 0, 18,» l«.4r 
0, '7.« i0.4t. D, IS.SB;, !0,q» 

u v»am i n u n n ikrtxurm a n m 
0, 6.30 ».« A, 8.8B 7.33 
D, 1,— 10,40 U. ». 11,10 
M. 16.48 >e.4s 0. t&3G i8.Br 
0. 17.8t »o.so 0 . 17 SO •ao,— 

ea (uaaxBi t coaf o4a. j »a roBTooa, à OAafaaa 
« l » 1005 0. f a i S08 
;. U..1 '6.11» 0. 11.0 i3B 
'j^S) ^ Q ^ _̂  ̂  ' " i . L . " '^''• 

onnaT a.'dfoajiio vvMteuj'TftHulA «.òiokóiótinm» 
U. 7.84 U. B.18 10.4» D. 7 . - U B.Ol> «,63 
M.I43I H.U.IIi IB.SO ! M . 1 0 . 8 Q U . 14.60 16.60 
M. 17.66 D.ie.87 81.35 II). 18.86 U.80.308Ì.19 
>A aAa^MA a Hpji,uiB. Da «riuHB. ^ oaajuaajt 
0. V,15 1 0 . - 0. S,I6 8.6J' • 
M . 14.86 IB.86 1 M. is.ie 14... 
0 . 18.40 19.26 lo. 17.30 1H.1D 

0Dtnia.aTOkciio T s ì B n u n u B a n a.eioiioio tmitff 
U . 7JS4 D. B.I8 10.40 U. 6.30 H , 8.6 953 
U,13,l« 0.14.16 18.46 .M. 18.80 .U.14.Sa .1A.I» 
M.17.6ÌI U . 18.67 88. ia lU. 17,80 Mj!p.3iJ 81.8? 

ORARIO DELLA TBAMVU * ''k^-VJ.h 

»0OGO00OO®0|»tl#«^ OGOOOOOOOOg 
I,iaworl tìpoìnraOci e pubbl icaxioni d'o$$nl O 

lS(»aiere ai eNc;R;uli«coiio n^Jle lipomrstìi» d e l . 9 
Ciiornaie a prezzi di tu t t a nonvenlenza. O 

u. e— 
l i , 101.18 
H. 11,40 
l i , iS.06 
•1.81,83 

a <im«ai.« 
aso 

10.30 
18,07 
1«J>7 
81,60 

%k armata 
M. 6,66 
U. 1 0 ^ , , , . 
ÌS. I8JB ' 
M. 17.16 
U, 88.— 

1 mm 

lt>U 
IS.06 
17.46 
88,30 

ParUtta 
«a CBnai 

S.A. .a.T. 
3.16 8.;» 

11.80 1 1 . » 
14,60 lfr.6 
V>S6 17.10 

Pertgnz» Arrivi 
» i amtMa 

e . BÀRllUjdll. B A K Ì B I I S I!. T. B. 4 . 
ÌSO S J ' 8.— 

11.10 18,86 — . -
13JS6 16.10 16,IC 
17,31 '8.4' 

Arrivi 

10.-
13.— 
16.36' 
IMO 

' Avvisi IO 4 piig. a prezzi miti 
^^000OO0OC«9t ( Ì»«0000O000O0« I m affiJ>»"^l»l»lllf»B**'Ww»^ r«-»'>'l(-«*rf*P,-.-

ili] 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, SQroi,„Talpfl 
91 ronde presso il ({iornale IL FRIULI 

a Lire OSI) al pacco. 

U D I W I E 

Grande assoptimanto 
Libri scolastioi , 

ed oggetti di cancellerìa 
— f i Prezzi onestissimi Q)— 

• GLORIA* 
amaro Stomatico 

airEsposizIone Camptoiìarla 
di Udine. 

Da unni ssiii - Wwm. DÌ ai selt! 
InvetuionB del fa ehlmlco famuoigla Luìgjj8iiiti|r, 

Unico proprietariu della genuina ritieita 

Giordani Giordano (Ka^agna) ' 

PREZZI DI MÀSSlIilA CONVENIEBtZA 
Premiala Fabbrica Bicicielle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignacco, Yiale Teobaìdo Ciconi, N. 2 - UDINE " ;; , /J 

{iì|p||||(f .c|jfi|}leto per la nichelatura, ramatura a ìncisions galvanica - Verniciaìura a f p c o 

l'-'-BlB^' -Sip- " " ' - 3« i 

NEGOZIO 
mm- Via BaalBlB fflania, N. 10 - UDINE ^ ^ B T r T ' -

GBIHIB 11EF0S.IO 

DA CU 
r^'.i» 

E 
d e l l e Fa!rbR*iche E s t e r o più a c c r e d i t a t e "Sm 

(WheSlep e Wilson - Oiifkopp - Gfifznei* - J u n k e r e Buh - Haid-Heu • HluSler - Humiser - Adler - S tey r - Opel - ecc . ecc.) 

Bicicietto raccomandato lire 175 
.. GARANZIA ASSOLUTA 

Coperture vulcanizzale, Duniop, origiuali, Pirelli, ecc. 

BICICLETTE Ot LUCA da lire 2 5 0 a 350 -
SI ACCOBDANO PAGAMENTT RATEALI 

Assorlimento completo di accessori —. Pezzi di ricambio ~ .\ghi per- macchine, da cuch'e 
Camere d'aria di nĝ ni provenienza e qualità 

•,' i i ' 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da (ìueire, Biciclette e Casse forti 

UiliiKi'XUU;̂ !— rip.'Ui BardvHOO' 
^TTT "B'.'l'W,'! 


